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La scomparsa del leader della SFIO 

Le scelte 
diGuyMollet 

Il fallimento della socialdemocrazia francese e 
l'avvio di un ripensamento sull'unità delle sinistre 

R 

;'; Dal nostro corrispondente 
R PARIGI. 3. 
| All'età di 69 anni è morto 
f. improvvisamente questa mut-

,"{ tina, nel suo domicilio parici-
ì no, stroncato da un attacco 
|f- cardiaco. Guy Mollet, deputa
li, to e sindaco socialista di Ar-
i ras . una delle figure politiche 
•i che più hanno marcato la vi
li • ta della IV Repubblica. t.a 
F direzione del Partito sociali-
' sta, annunciando il decesso di 
' colui che per 23 anni fu il 

i leader indiscusso della sociai-
r democrazia francese e del .tuo 

partito — la SFIO (Sezione 
[• francese dell" Internazionale 
' socialista) — ha ricordato sta-
< mattina la lunga attività da 

,: lui sviluppata « in un pei-io-
! do particolarmente difficile », 
'[ cioè quello della guerra fred-
* da. t Nel momento della scom-

'* parsa del compagno Guy Mol-
ì*- let — ha telegrafato Marchais. 
';• segretario generale del PCF 
J — voglio ricordare di lui i 
i rapporti che egli ebbe con j 
; Waldeck Rochet e con me a 
I; partire dal 1964. Questi rap
ii porti, poco a poco, dovevano 
j condurre all'unione della si

nistra sul programma comu-
t ne>. 

Non è facile parlare di Guy 
„• Mollet che — segretario gè-
l nerale della SFIO dal 1946 al 

1969, ministro senza portafo
glio nel gabinetto di transi
zione di Leon Blum nel 1946 

' e nel gabinetto Queuille nel 
• 1951, primo ministro dal gen-
ì naio 1956 al maggio 1937. an-
*[ Cora vicepresidente del Consi-
l. glio nell'ultimo governo della 
f. IV Repubblica e poi ministro 
$ di Stato nel gabinetto De Gaut-
* le del 1958. coautore della Co
si stituzione della V Repubblica 
i e finalmente oppositore del 

', gollismo dopo il 1962 — è 
-f' stato senza dubbio una delle 
f personalità più rilevanti e 
fi-più contraddittorie della vita 
''} politica francese del dopo-
i*i guerra. 
•' Già questo succinto elenco 
h delle cariche da lui ricoperte 
t come uomo di governo ci dice 
l' la complessità delle sue scel-
;* te politiche, il suo cammino 
'< non certo lineare in quel tor-

>i'meritato periodo storico che 
"<r si suole definire della « guer-

' . ra fredda ». D'altro canto, un 
Iti" giudizio complessivo della sua 
' t 'azione politica non può an-
. ^da re disgiunto da quello su 

Mollet segretario della SFIO. 
f.-Vdal fatto cioè che tutta l'at-

:; tività del Partito socialista 
J'francese dall'immediato dopo-
, guerra fino al 1969 porta il 
i marchio dei suoi orientamen-

^ ' * ' t i , della sua concezione clcl-
; J| la socialdemocrazia e del ruo-
'i', !o che essa doveva giocare in 

;.<; Francia e in Europa. 

• :«> Intanto Guy Mollet, che ha 
't-partecipato alla Resistenza o 
f: che fino all'inizio della secon

da guerra mondiale ha svilup-
'( pato un'attività quasi esclusi

li., va di sindacalista, si affac
ci eia nel 1945 alla lotta politica 
•j_ vera e propria: installato da 
', !• lunghi anni ad Arras, ha la-
u/vorato per l'unione delle due 

!* potenti federazioni operaie 
i ; del Nord e del Pas de Calais 
•i in grado di bilanciare l'in-
j . fluenza dell'altra grande fé-
'? derazione socialista merid'o-
;, naie delle Bouches du Rlvìno 
< in mano a Defferre. Sorretto 
'f dunque da una base operaia 
,» che è la sinistra della SFIO. 

}." egli conquista come uomo di 
\'- sinistra la segreteria genera

li' le del partito al 38° Congros-
if so del 1946. In quel periodo 

, f- Mollet si pronuncia per una 
• alleanza tra la SFIO. il PCF. 

> " i sindacati, i radicali e l'ala 
• sinistra del MRP, il partito 

„ cattolico. Egli pensa che i so-
- ; cialisti non possono governa-
r, re senza il Partito comunista 

J, che « da solo rappresenta una 
Y grandissima parte della clas-

* ,: se operaia ». 
•J. Un anno dopo, con l'espili-
T sione del comunisti dal gover-
'. no, operata dal socialista Ru-
/ madier, l'Europa entra nella 
I* « guerra fredda » e la strate-
f già della SFIO. diretta ila 

'* Mollet, si adegua ad un nuo-
f vo disegno che sarà poi quel

lo che in Francia passerà sot-
[ to il nome di « terzafotv.i-
* amo»: unione dei socialisti. 

* dei cattolici, dei radicali, co
me forze di centro ed crmr-
ginazione da un lato delle de-

(i'' stre e dall'altro dei comu-
'" nisti. 
ì Nella pratica ciò non impe

disce la formazione di governi 
• di centrodestra con l 'upptv 
,f gio o la partecipazione dei 

socialisti, ma ciò determina 
la rottura della sinistra, die 

; è ancora maggioritaria in 
',- Francia. La spaccatura del 

io in due blocchi, il 

ricatto degli aiuti americani, 
l'apparizione dei primi embrio
ni di una comunità europea 
che deve reintegrare la Ger
mania Occidentale nel proces
so di creazione di un'Europa 
alle dipendenze degli Stati Uni
ti, tutti questi grandi fenome
ni che hanno per ispiratori 
europei i cattolici De Gaspe-
ri. Adenauer e Schumann, 
hanno una influenza decisiva 
nella scelta terzaforztsta del
la SFIO di Mollet. 

Sul piano interno essa intui
sce che il terzaforzismo può 
impedire la saldatura dei ceti 
medi con la classe operaia e 
frenare il rafforzamento del 
PCF. Ne deriva quella rottu
ra delle sinistre a livello po
litico e sindacale che per tre 
decenni renderà impossibile o 
quasi ogni azione unitaria del
le forze popolari a tutto van
taggio della grande borghesia 
francese. L'anticomunismo sa
rà uno dei cardini della poli
tica interna della SFIO e ge
nererà drammi fatali per la 
vita della Quarta Repubblica. 

L'eccezione, del tutto tempo
ranea, viene nel 1956 quando 
la SFIO. alleata ai gollisti e 
ai radicali di Mendès-France 
vince le elezioni amministra
tive avendo promesso di fare 
la pace in Algeria dove la 
guerra è in corso dal 1. no
vembre 1954. 

Mollet. primo ministro, for
ma un governo che ha l'ap
poggio esterno dei comunisti. 
Un mese dopo la vittoria egli 
si reca ad Algeri e viene ac
colto da una furibonda mani
festazione dei coloni france
si. Guy Mollet muta repenti
namente politica, ottiene dal 
Parlamento, con un voto 
pressoché unanime, i poteri 
speciali, invia un corpo di spe
dizione (la sanguinosa « paci
ficazione ») di cinquecento-
mila uomini, e contribuisce ad 
affondare la Francia in un 
dramma senza uscite. 

E' con Mollet al governo 
che vengono alla luce le pri
me denunce delle torture, è 
sotto la direzione di Mollet 
che Francia ed Inghilterra ef
fettuano il disastroso sbarco 
di Suez nell'ottobre del 1956. 
Tutto ciò contribuisce a crea
re nell'opinione pubblica un 
sentimento di profonda confu
sione, di amarezza, di rivolta 
nazionalistica e razzista. 

La Quarta Repubblica par
lamentare viene vituperata 
per la sua impotenza e i suoi 
insuccessi. La sinistra, divisa, 
perde ogni credibilità; matura 
cosi il complotto del 13 mag
gio 1958 e cioè la rivolta dei 
coloni e dell'esercito coloniale 
contro il governo di Parigi, 
complotto che De Gaulle sfrut
terà da par suo per riproporsi 
come « salvatore della pa
tria ». Davanti allo sfacelo 
delle istituzioni repubblicane, 
Guy Mollet accetta il ricorso 
a De Gaulle, come sola alter
nativa al caos o al regime 
militare e De Gaulle riprende 
il potere il primo giugno 1958. 

Con numerose altre persona
lità Mollet elabora la nuova 
costituzione gollista, che 
limita i poteri del Parlamen
to, ma nel 1962 si oppone a 
che De Gaulle modifichi quel
la costituzione e venga eletto 
presidente della repubblica a 
suffragio universale. Da al
lora la SFIO passa all'oppo
sizione e comincia timidamen
te a ritessere un dialogo con 
il PCF. Ma occorrono i disa
stri elettorali del 1968 (legisla
tive) e del 1969 (presidenzia
li) perché questo movimento 
di ricostituzione di una unione 
delle sinistre si acceleri. 

Nel 1969 Mollet si ritira dal
la direzione della SFIO. Il 
dialogo è avviato, sulla base 
di un ripensamento che tut
tavia non può cancellare di 
colpo le fratture e le lacera
zioni di un trentennio di scel
te antiunitarie. Occorrono in
fatti ancora tre anni — tre 
anni che vedono il vecchio 
leader appoggiare la politica 
unitaria sia come notabile del 
partito che come deputato — 
prima di arrivare, col nuovo 
partito socialista di Mitter
rand, alla firma del program
ma comune. 

Con Mollet scompare dun
que una figura eh primo pia
no della vita politica francese 
ed europea del dopoguerra, 
una figura tormentata che ri
flette i drammi e le rotture 
di un periodo storico e vede 
consumarsi il fallimento della 
socialdemocrazia francese con 
l'ascesa del gollismo. 

Augusto Pancaldi 

Le radici sociali di un drammatico fenomeno 

Le vittime della droga 
Una lettera del professor Hrayr Terziari esponente di «Psichiatria democratica» 
Perché il problema non può essere circoscritto solo allo spaccio e al consumo 
degli stupefacenti - Le posizioni del PCI e l'esigenza di un confronto di opinioni 

Potrà atterrare negli USA? 
Il «Concorde», l'aereo supersonico fran
co-Inglese, inaugurerà I voli commerciali 
Il 4 gennaio 1976 sulla rotta Parlgl-Rlo de 
Janeiro con sosta a Dakar, e nella, stessa 
giornata probabilmente tra Londra e le 
isole Bahreln, nel Golfo Persico. Secondo 
I programmi dell'Air Franco e della Bri 
tlsh Airways, Il « ciclope del cielo » do
vrebbe cominciare dal prossimo aprile I 
voli di linea anche con New York e suc
cessivamente con Washington, Non sono 
dello stesso avviso le autorità nordameri

cane, le quali frappongono resistenze e 
ostacoli di ogni genere al rilascio del per
messo di atterraggio negli Stati Uniti. So 
no infatti in gioco potenti Interessi — eco
nomici e finanziari. Industriali, di presti
gio nazionale — messi In forse dalla con
correnza del jet supersonico sulle linee in
ternazionali. Nella polemica contro II 
« Concorde » non è stata trascurata nem
meno la componente ecologica. NELLA 
FOTO: un prototipo del « Concorde » in 
volo di prova 

Il t>rol. Hrayr Terziari, ot to
nante di « Psichiatria democra
tica », direttore della Clinica 
di malattie nervoae e mentali 
dell'Università di Padova, te
de distaccata di Verona, ci ha 
inviato questa lettera che pub
blichiamo. I 

Caro Direttore. > 

ho letto con ritardo su i 
a l'Unita» del 2 agosto la 
« Lettera sulla droga » del 
lettore Mazza e la "ttpoitu 
del collaboratore del giornale 
Giuseppe De Luca. Coifcwo 
che dispiace, specie 'topo il 
15 giugno, leggere sul oiW-
naie del PCI più o ìmno gli 
stessi luoghi comuni del 
giornali borghesi sul proble
ma della droga. Dispiace e 
sgomenta leggere su « l'Uni
ta» che la droga si diffonde 
tra i giovani specie studenti 
e die « a monte della droga, 
esiste una molteplicità di si
tuazioni individuali che tro
vano la loro origine in /attori 
di carattere lodale, lumina
re, aflettivo. scolastico IsidJ. 
tali da generare stati di Iru-
strazlone (dei quali — sotto
lineo la finezza psicoanali-
tica del lettore — il soggetto 
spesso neppure ti rende con
to) ». Dispiace e sorprende 
leggere nella risposta del col- i 
laboratore de «l'Unità»: 
«Per anni I governi de e di 
centrosinistra hanno arcato 
di accreditare l'idea .-he :l 
lenonieno-drogu non avesse 
dimensione di classe e die 
riguardasse in genere tutta la 
gioventù. In realtà è ancora 
oggi vero che ti fenomeno-
droga riguarda prevalente
mente gli appartenenti a 
classi sociali medio e picco
lo borghesi e solo marginal
mente tocca la classe ope
raia ed II proletariato»: di
spiace e lascia perplessi leg
gere su « l'Unita » delle 
« multinazionali della droga » 
senso riferimento alcuno agli 
importatori italiani di droga 
che sono gli stessi — è arci
noto — Implicati negli scan
dali petroliferi, nella mafia 
e nel sottogoverno, così giu
stamente condannati alla ris
sa e allo sbranamento reci
proco dal voto del i5 giugno. 

Aperto il seminario del «Gramsci » e del PCI alle Frattocchie 

Biologia e bisogni dell'uomo 
Relazioni di Alberto Monroy, Flavia Zucco e Franco Graziosi — Lar
ga e qualificata presenza di ricercatori delle varie specialità e tendenze 

La biologia ha avuto negli 
ultimi due decenni uno svi
luppo impetuoso, in larga mi
sura Imprevedibile. Farne os-
gt un consuntivo, guardarne 
criticamente le scelte e — ciò 
che più conta — diagnosti
carne uno « stato di salute » 
In termini di prospettive, è 
cosa quanto mal ardua. Co
me dire che a questa disci
plina — settore avanzato, per 
molti versi trainante di tutta 
la ricerca scientifica — e man
cato 11 tempo di riflettere sul
le « novità » acquisite. In que
sto senso, un tentativo corag
gioso di sintesi, spesso « pro
vocatorio » per gli stimoli in
trodotti, è venuto dalla re', i-
zione di Alberto Monroy, em
briologo di fama internazio
nale, e di Flavia Zucco. che 
ha aperto Ieri mattina alle 
Frattocchie 11 seminarlo 
« Scienze biologiche e bisogni 
dell'uomo », organizzato dallo 
Istituto Gramsci e dall'Uf
ficio ricerca scientifica della 
direzione del PCI. 

Il convegno merita subito 
almeno due ordini di consi
derazioni. Esso, prima di tut
to, riafferma e porta avanti 
una linea di politica culturale 
che da tempo è patrimonio 
del « Gramsci » e del nostro 
partito: basterà ricordare, per 
essere più vicini al term, 
l'altro convegno che qui si 
svolse su « Uomo, natura e 
società»: e coglie poi lo sta
to di disorientamento e di 
attesa, ormai sempre frustra
ta, In cui versa ed è costretta 

ad operare la maggior parte 
del biologi (non di rado tra 
i più attenti e culturalmente 
preparati! che assiste doloro
samente alla progressiva de
gradazione delle strutture 
scientifiche del paese e al 
gravi ritardi e inademplenre 
nel campo della scuola. 

Una occasione di dibattito 
e di Incontro, dunque, utile, 
addirittura necessaria. Ne è 
riprova la larghissima presen
za — una sorta di summit 
della biologia italiana — di 
ricercatori delle varie specia
lizzazioni e tendenze: tra gli 
altri. I genetisti Giuseppe 
Montalenti, Glauco Tocchln! 
Valentlnl, Ferraccio Ritossa, 
Gregorio Olivieri e Marcello 
Buiatti: 1 microbiologi Fran
co Graziosi e Luigi Silvestri: 
10 zoologo Emanuele Padoa; 
11 patologo generale Mas
simo Alolsl: Il biofisico A-
lessandro Kovàcs: Il filo
sofo della scienza Ferruccio 
Mondella: 11 neurobiologo Li
bero Toschi: e lo psicologo 
Traina. Con loro — e parec
chi altri se ne aggiungeranno 
nel corso del seminarlo — nu
merosissimi 1 rappresentanti 
delle cellule di ricerca, delle 
sezioni universitarie e gli In
segnanti delle scuole medie. 
Per il nostro partito erano 
presenti 1 compagni Aldo Tor-
torcila. responsabile della 
commissione culturale e mem
bro della direzione del PCI, 
Giovanni Berlinguer, respon
sabile dell'ufficio ricerca 
scientifica, e Franco Ferri. 

segretario generale dell'Isti
tuto Gramsci. 

« La biologia moderna — 
hanno detto Monroy e Zurco, 
riprendendo un'alfcrmazione 
del premio Nobel francese 
Francois Jacob — ha l'ambi
zione di Interpretare le pro
prietà dell'organismo attra
verso la struttura delle mo
lecole che lo compongono ». 
Questa definizione, di l'atto, 
racchiude tutta la storia del
la biologia nel corso dell'ul-
timo quarto di secolo: una 
storia affascinante che parte 
di lontano, dalla teoria della 
evoluzione, che Introduce 11 
primo elemento unificatore 
per l'interpretazione del pro
cessi biologici fondamentali, 
passa attraverso la definizio
ne della natura chimica, che 
la genetica ha fornito, del 
materiale responsabile della 
trasmissione del caratteri e-
redltarl. per giungere, infine, 
di recente, all'affermarsi di 
una nuova disciplina: la bio
logia molecolare. 

Essa all'inizio — ed e que
sta la parte più stimolante 
della relazione di Monroy e 
Zucco — ha avuto un perio
do di grande espansione, che 
ha portato a creùere che le 
sue scoperte, basate essen
zialmente sullo studio del bat
teri e del virus, avrebbero po
tuto senz'altro trasferirsi a-
gli organismi superiori. 

Il periodo di riflessione che 
per vari motivi e succeduto 
all'iniziale entusiasmo ha ri
velato che questo punto di 

vista è eccessivamente sempli
cistico. Ed ecco, appunto, la 
« provocazione » che Monroy 
e Zucco hanno posto all'udi
torio e che ha dato luogo 
alla parte più accesa del di
battito: potrà, ad esempio, 
la biologia molecolare risol
vere 1 gravi problemi con
nessi a! funzionamento del 
cervello umano? O potrà dire 
una parola definitiva sulla 
natura del processi che dal
l'uovo portano alla forma
zione dell'organismo adulto? 

1 E' prematuro prevedere a 
] quante di queste domande è 

possibile rispondere In ter-
mini di biologia molecolare. 
Questi quesiti sono estrema
mente affascinanti e costi
tuiscono una sorta di sfida 
per coloro che sono fiducio
si sul futuro della biologia 
contemporanea. E certo una 
risposta non potrà darla il se
minarlo: è un fntto, però, 
di notevole risonanza cultu
rale e politica che — nell'in
teresse che caratterizza l'at
tenzione della scienza Italia
na — un simile Incontro sia 
avvenuto. 

Nel pomeriggio Franco Gra
ziosi ha svolto la seconda re
lazione che verteva sulla si
tuazione della ricerca biolo
gica In Italia. Questa mnttlna 
Il seminarlo si chiuderà con 
l'ultima relazione, di Bernnr-
dlno Fantini. Alessandro Ko
vàcs e Felice Mondella. sugli 
asnettl teorici, metodologici e 
cn'tiirall de"a biologia 

Giancarlo Angeloni 

A Mosca nell'ottantesimo anniversario della nascita 

Omaggio al poeta 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 3 
« Arrivederci, senza strette 

di mano ne parole / e non pian
gere, non fare il viso triste 
In questo mondo non è cosa 
jiuova morire i ma neppure vi
vere è più nuovo ». 

Questi sono i versi di com
miato che Sergej Aieksan-
drovlc Esenin scr.NM- primi, eh 
porre fine al suoi K.orni ne! di
cembre 1925. Insieme alle sue 
liriche più fumose sono rie-
eheggUti oggi nel vecchio ci
mitero moscovita di Vacati-
kovskoje, sistemato in un bo
sco di betulle che nasconde le 
nuove costruzioni della Kra-
snaja Presnla. Recita uno dei 
tanti personaggi che da sta
mane danno vita ad un hap-
pening che si ripete puntual
mente In occasione dell'anni
versario della nascita del 
poeta. Ed oggi, appunto, è 
il 3 ottobre, l'ottantesimo di 

Esenin. Lo ricordano ampia
mente giornali, radio e tele
visione che rilevano li valore 
delle sue liriche, la sua uma
nità, il significato delle sue 
opere. Ma ora. qui, accanto 
alla tomba, la celebrazione as
sume un signllicato del lutto 
particolare. 

Aperti i cancelli dfl e.alite
rò, i viali, a poco u poco, si 
sono riempiti di giov.ui., rag.iz
ze, uomini, donne di tutte le 
età. La folla ha Imboccato 11 
vialetto n, 17 seguendo le 
Irccce stampate in rosso ed 
allisse negli alberi con su 
scritto «Da Esenin ». La tom
ba — un cippo di marmo nero 
dove spicca un medaglione do
rato con 11 profilo del poeta 
e con su scritto «Sergej Ese
nin 1895-1925» — si e ricoper
ta di centinaia di mazzetti di 
fiori 

Il silenzio ha dominato per 
i primi minuti. Poi, mentre 
1 giovani si arrampicavano 

sugli alberi circostanti facen
do cadere una pioggia di to
glie gialle, \ più anziani si so
no raccolti in cerchio attor
no al monumento. « Rendiamo 
omaggio al nostro grande 
Esenin » ha detto Pavé! Ku-
driantscv, un pensionato giun
to dal villaggio natale del I 
poeta, Kostantinovo. nella I 
regione di Kiazan. Quindi e ] 
seguila la recitazione delle j 
poesie. Personaggi d; tutte le ; 
età hanno latto a gara per 
raggiungere il cippo dove pò- I 
ter .salire, parlare e recita- , 
re le lìriche scritte in onore 
di Esenin o per declamarne ' 
i versi. I 

La lolla, intanto, si è in
grossala invadendo le aiuole, j 
Cosi la «gara poetica» è du
rata per tutta la giornata. 
Naturalmente c'è stato chi ha 
contestato 1 poeti dilettanti, 
accusandoli di scegliere 11 po
sto e 11 momento meno adat
to per mettersi in mostra e 

c'è stalo chi ha chiesto che si 
recitassero solo i versi di Ese
nin per non «profanare» 1' 
arte del poeta. 

Oltre a questo omaggio po
polare e spontaneo, numero
se sono state le manilesta/lo-
nl in onore del poeta. Nel vil
laggio natale di Kostantino-
vo — meta di un pellegrinag
gio continuo — si sono svolte 
conferenze e mostre; a Baku 
è stato inaugurato un museo 
memoriale; a Mosca s: è aper
ta la casa museo 

Sul piano editoriale si sono 
avute nuove edizioni di opere 
(la tiratura totale e lino ad 
oggi di 20 milioni) e sono ap
parse alcune poesie inedite 
che il poeta scrisse nel 1915 
per una rivista che cessò le 
pubblicazioni dopo avere più 
volte ospitato alcune delle 
sue liriche migliori. 

Carlo Benedetti 

Dispiace infine trovare su 
«l'Unità» l'insidiosa insinuo-
zione del lettore cenila pub
blicistica promozionale della 
droga /atta a suo giudizio 
dalle forze nate e cresciute 
negli avvenimenti straordina
ri del '68. 

F' dovere di tutti noi, pri
ma di prendere posizione sul
la droga e sul mondo della 
droga, essere bene informati 
e chiarire a fondo tutti t va
ri aspetti del problema vrima 
di affidarlo al giornale del 
partito che dall'elettorato ha 
ottenuto il 15 giugno il preci
so mandato di proporre, nt 
traverso corrette ed approfon
dite analisi, indirizzi nuovi di 
governo, di amministrazione 
e di tr us formazione reale 
della società secondo 1 b/s9-
gnì della classe operaia e 
delle classi sfruttate. Limita
re il problema della droga 
nella società attuale alla dro
ga P un atteggiamento ndui-
tivo inaccettabile: ?na ridur
re il problema della droga al
l'incontro fra un soggetto con 
problemi individuali e l'amba-
sciatore delle multinazionali, 
che l'adescherebbe — secon
do una favola piccolo e me
dio borghese — davanti alle 
scuole medie ed elementari, 
è un atteggiamento non solo 
riduttivo, ma mistificatorio. 
Non vi sono in circolazione 
lupi cattivi inviati dalle mul
tinazionali della droga a car
pire la buona fede dei cap
puccetti rossi medio e piccolo 
borghesi ''secondo Quanto di
ce il vostro collaboratore>; 
il fenomeno droga per effet
to dell'insieme delle tatt'ehe. 
strategia e politica del noto-
re. il anale — come sostiene 
Foucault — s'inserisce nel 
mondo della dclinaumzo so
lidificato da un sistema ;?'*• I 
?iale centrato sulla vviaiane I 
e sulle istituzioni parallele. ' 
ravnresenta lo storno di We- | 
galisni dentro i circuiti del 
vrofitto e del potere illeciti \ 
e naralleli della classe domi- j 
nanfe. Compito nostro è 
Quello di chiarire a fondo il 
problema del rapporto emar-
ginazione-delinguenza-droga e 
i meccanismi di guesti rap
porti, che altrimenti ci si 
ritrova ?iei luoghi comuni dei 
giornali borghesi e si vuò fa
cilmente ricadere nella rap' 
presentazione favolistica so
pra ricordata. 

Chi sono i drogati, chi sono 
cioè i soaaetti che vivono nel 
mondo della droga fé rtnn 
che assumono occasionalmen
te una Qualsiasi sostanza Ica-
gera o vesante che sia), sot
to il costante controllo della 
polizia e della Maaistratura, 
schedati come ladri. asociaV, 
disadattati (talvolta, non 
molto spesso però), prostitu
te e prostituii, rapinatori, 
drogati, e sottoposti a mille 
accertamenti, a peroni si zioni 
personali e domiciliari, incar
cerati più e pifi volte, ambia
ti nelle benefiche istituzioni 
di rieducazione e di benefi
cenza, nelle patrie galere, 
nei manicomi e nei manicomi 
giudiziari, spinti a rappresen
tare anche fisicamente in al
cune piazze dei centri storici 
e in alntne strade o alcuni 
bar della periferia il ruolo 
di protagonisti dei mondo del
la dellnauenza odierna* Non 
occorre fare inchieste pnrt* 
colori, basta guardar** attor
no, parlare con alcuni di Que
sti giovani, avvicinarli come 
psicologi, medici, sociologi, 
•wtichlatri. Questurini, carce
rieri o come semplici uomini 
della strada senza paraocchi 
per rilevare che non sono af
fatto figli della piccola e me
dia borghesia, per guanto di
screto sia il suo fascino, ma 
sono tutti o Quasi tutti figli 
di operai, contadini, sottopro
letari o meglio di sottoccupa
ti e disoccupati; tutti o Quasi 
tutti (più del 90 per cento 
in ogni caso) ed in Qualsiasi 
città italiana, oggi. E allora'1 

Vi sembra che la classe ope
raia ed il proletariato siano 
toccati solo marginalmente* 
Da Questo sempltcc dato sta
tistico rilevabile con estrema 
facilità l'ottica favolistica 
viene radicalmente messa in 
discussione e la classe operaia 
diventa, volente o nolente, la 
protagonista sulla cui pelle 
si svolge ti gioco degli illega
lismi e della tattica del po
tere. 

Quasi tutti i giovani che 
vivono net mondo della droga 
hanno abbandonato, coue 
molti altri disoccupati o sot
toccupati, le scuole alta Quin
ta elementare o alla 1. o 2. 
media senza avere mai in
contrato fuori della porta del
la scuola l'ambasciatore delle 
multinazionali. Una parte, 
non certo rilevante, provie
ne da famiglie disgregate, in 
realtà dai ghetti malsani cit
tadini dove non esistono fa
miglie pcrchC vi sia disgrega
zione Gli altri, la maggioran
za, provengono da «norma
lissime» famiglie operaie e 
contadine; hanno o hanno 
avuto insuccessi scolastici: 
ri07i credo sia il caso di ri
cordare tutta la letteratura 
dal 'OH ut poi sull'Ufo del 
massacro sco'asttco fatto dal 
potere. Molti frequentano o 
lianno freguentato con suc
cesso o con insuccesso scuo
le piofes.sionali specie de''" 
cosiddette « professioni w >. 
derne »: vetrinista, figurini
sta, addetto al turismo, se
gretaria cosiddetta d'azienda, 
stenodattilografa, ecc. 

Hanno voglia di vivere e 
scelgono la morte, vogliono 
affermare la loro libertà e 
divenUino schiavi e a dito 
segnati come drogati: deliri-
Qiienti nuovi che fanno cose 
immonde. F fanno certamen
te cos-e immonde. 7?ia per lun
go tempo e spesso esclusiva
mente contro se stessi Sono 
tutti profo7idamente dispera
ti, 7ion soffrono di disagi o 
frustrazioni, condividono la 
stessa disperazione dei loro 
coetanei di classe subalterna 
che circolano e vivono negli 

altri gliettt di emargiuuz'on \ 
negli istituii di ricducuz'our. 
nel mondo de! furio, della 
delinquenza, della prostituzio
ne, dell'arrangiarsi; chiedono 
aiuto, soccoi so, coftipren.sio-
7ie e ricevono calci, perquisi
zioni, retate, e subiscono giur
ili, settimane, mesi, «;jni di 
galera, di riformatorio, di ma-
nicomio. di manic07nio crimi
nale. Pongono domande in
quietanti a tutti e soprattutto 
ai partiti, alle forze, agli in
tellettuali e al sindacato del
la classe operaia; mostrano 
chiaramente a tutti la loro 
provenienza, il senso ed il 
significato della loro emar
ginazione-ribellione, dei loro 
riti, dei loro viaggi, del loro 
ingcimw, della loro vita scia
gurata; svelano per tutti sul
la loro pelle la tattica de! po
tere, l'econom ta del potere, 
la volontà politica del pote
re nel costruire sulla loro ai.-
toemarginazione e sulla loro 
impietosa morte imperi fnian 
zian diretti ed indiretti F i 
partiti della classe operaia li 
ignorano, li ritengono ancora 
in prevalenza tigli della 7ite-
dia e piccola borghesia e so
no tutti ragazzi proletari e 
sottoproletari dai 14 ai 20 an
ni. In ogni città cominciano 
a comparire anche ragazzi di 
11-1'J anni. E 7iiólti psichiatri 
dic07io col Lombroso che so-
7io degenerati come erano de-
generati i loro nonni pella
grosi, come erano degenerati 
i loro padri alcoolizzati e co
me saranno degenerati i ioio 
figli cresciuti negli istituti di 
beneficenza ed assistenza, 
nell'emarginazione 

Affrontare oggi il probleira 
deila droga come un pmo'e-
7na mcdtco-pstchiatiico parle
rà alle stesse consegueve cui 
ha portato la uiedtcali~za7io-
ne del1 a pellagra e la med'cn 
hzzazione e la psichiatrizza
zione dell'alcoolismo e la psi
chiatrizzazione della delin
quenza. A mio avviso bisogna 
porre prima chiaramente in 
termini politici il problema 
del inondo della droga per 
non rischiare di spacciare per 
politica la 7nedicalizzazione e 
la psichiatrizzazione. Non ci 
si deve illudere modificando 
la leage attuale sulla droga 
— che deve in ogni caso es
sere modificata — di colpire 
gli «infami-» spacciatori che 
si identificano con parte o 
con « amici » de: detentori 
del potere di ieri, iqnomtnio-
samente battuti il 15 giugno. 
Non si deve delirare sul mer
cato della droga come se es
so, nel increato generale del
la forza lavoro, de'le mero, 
del corpo e della mente di 
tutti potesse essere isolato '-o-
me mercato a sé identificabi
le e distruggibile. Es<io. come 
il co7\trabba7ido, come molti 
altri illegalismi, e parte inte
grante del increato generale 
Nessun recupero delle attua'! 

vittime del mondo della di fi
ga e -possibile — e non ô e 
certo attraverso i centri unti' 
droga distributori di Mctad> 
ne — se non si abbina alla 
presti di coscienza la ma i>,no
stra della prevenzione, che 
non i1 guellu della pubblicisti-
fa antidiogu ne delle immagi
ni terrificanti di queste vit
time, tic delle loto morti, ma 
que'ìa di una politica del
l'occupazione, del lavoro, del
la tv/sa, della sanità, della sa
lute e della qualità e speran
za di vita umana da offrire 
alle giovani e giovanissime 
generazioni delle classi subal
terne. 

Ho ritenuto opportuno in
viare a « l'Unita )> questi ap
punti affrettatamente buttati 
giù con la speranza clic al
meno sul g minale della pi fi 
importante toiza politica del
ta classe operaia si apra un 
ampio dibattito clic metta a 
nudo la realta nell'abietto 
mondo della droga, realtà che 
tocca profondamente la eia»-
se opetam nella sua compo
nente ptii fragile e più facil
mente d'sti ugtjib'lc i figli. 
L'idea die ancora te vittime 
siano borghesi nasce a mio 
avviso dall'equa oro uso del
la parola droga che ingloba 
qualsiasi sostanza che ecciti 
o deprima il sistema nervoso 
centrale, dall'equivoco di in
dicare come drogato chiunque 
faccia occasionale uso di una 
qualsiasi sostanza riconosrin-
ta come droaa. dalla mitolo
gia dello studentato e soprat
tutto dalla credenza diffusi*-
sima che solo famiglie agiate 
possano permettere ai loro ti
gli il consumo di milioni al 
mes-c. Il mondo della droga 
è un pantano agl'interno de1la 
palarle deiln rtelinevevza, del
la prostituitone, della dh\e. 
razione *.nauccmrnte ammini
strato dalla classe dominante 
ver meglio delimitare gli Il
legalismi ed t reati che le 
convengono da alt illegalismi 
e dai retti che la contestano. 
In questo pantano come ii 
quella palude alcuni tigli del
la media e piccola borghesia 
spesso sì sporcano le scarpe, 
rarissimamente vi affondano 
ed eccezionalmente vi affoga
no; f fiali del proletariato e 
del sottoproletariato che W-
rono da sempre ai maroini <fi 
questa palude e di Questo 
vjintano col permanente ri
schio di cadervi dentro, quan
do v: cadono affondano ed 
annegano in esso E violti os
servatori anche appartenenti 
alle forze politiche della clas
se operala, abbagliati o diret
ti dai riflettori con cui la 
classe egemone illumina ente-
sta palude e onesto vantano 
nmraoiw solo Quelli che si 
infangano le scarpe e 7ion no
tano tutti coloro che atten
dano nella melina mafiosa. 

Cordiali saluti, 
Hrayr Terziari 

Una piaga da cancellare 
La lettera del prof. Ter-

zian offre una apprezzabile 
occas.one per dare ovvio .sul 
nostro giornale ad un dibat
tito sul problema della dro
ga, il quale sarà non solo di 
grande attualità perche la re
cente discussone parlamen
tare su questa questione co
stringe una notevole parte 
di opinione pubblica ad in
teressarsene, ma potrà esse
re utile per aflrontare uno 
dei problemi drammatici del
la- nostia società. 

Per ora noi abbiamo solo 
da osservare che l'occasione 
della lettera d; un lettore e 
di un« replica ad essa, sul
l'argomento della droga, non 
è punto di osserva/Ione suf
ficiente per giudicare la polì
tica del PCI in queMfl mate
ria e gravarla di una .serie di 
osservazioni critiche (ed an
che pesantemente critiche! 
ignorando il quadro comples
sivo in cui questo politica 
del PCI si colloca. Faremmo 
persino torto ainntelligen/a 
del prof. Terzian r cord indo-
gli che degli argomenti scrit
ti da un lettore, delle sue 
supposte line/ve pstcoa nau
tiche. ii giornale non porta 
responsabilità E sarebbe 
d'altronde incompren-..b;le se 
un giornale come '1 ncstro 
chiudesse le porte ai lettori 
che esprimono opinioni tin 
che diverse da quelle del
l'Unità o che non mostrano 
.suJfìciente dlmesliche/,/a con 
la pslcnnallsi 

Ben nitro è l'argomento in 
discussione che sembra poter 
essere condensato in due que-
.-.Iti- il PCI ha consapevolez
za de! latto che 11 piob.ema 
droga non e circoscrìtto solo 
alla questione dello spaccio 
e del consumo delle sostan
ze [stupefacenti (davanti al
le scuole o dovunque avven
gano)' ' Ed inoltre: r. tiene 
che questo tema investa la 
responsabilità della classe 
opera a° 

Ci sembra di poter affer 
mare che molti decenni 
di azione politica del PCI 
testimoniano come esso 
abbia potuto dare gran
de resp.ro ideale, cultura.e e 
sociale ai probU-nn che, co 
me quello della di'OL'.i, .nve
stono la quest ione del mo
do di sviluppo della nostra 
.società An*. he quando ci 
tratteli amo a <on.siderare do 
ve e come il fenomeno si 
produce. pre\ ilente e in no 
J'altenz onc a.le rag.oni p-i 
cui ceit. irruppi soca' i e de 
terminati strati di giovani 
diventanti terreno fecondo su 
cu. può attecchire l'.n.sidia 
deila droga 

Questa mol.v.i/.ione concor 
re a determinare la ragione 
per cu. la lotta contro Te-
morginazione nella fabbrica, 
ideila scuola, nella società, 
ha così grande rilievo nella 
politica del PCI; quest* mo

tivazione contribuisce a defi
nire l'azione che il par
tito conduce per aprire 
strade positive «1 superamen
to della crisi delle nuove 
generazioni; questa motiva-
z'one concorre ad esempio « 
dare tanto grande impegno 
all'azione del Part.to per con
quistare condizioni reali di 
Inserimento delle nuove le
ve nel processo produttivo, 
contro gli Indirizzi dì politica 
economica e .sociale che or-
mal da troppi anni escludo
no i giovani dal lavoro e 
dall'assunzione di un ruolo 
rilevante nello sviluppo del
la società. 

Dunque non ha alcun fon
damento, per quanto riguar
da ; comunisti, la afferma 
z.one circa una presunta t^n 
dcnz.a ad affrontare «< il pro
blema della droga come un 
problema med .co-psichia tri-
co •> e su questo pun'o né la 
lettera de! lettore, ne la ri
sposta del nostro collabora
tore De Luca lasciavano adi
to ad eq ir voci 

Basterà scorrere le pagine 
del d.battito .-.volto al 8*r-
n-ito sull'argomento della 
droga per con sta l a re < ce lo 
si lasci dire senza ombra di 
jattanza) il grosso divario 
fra gli argomenti e le pro
porzioni del PCI e quelle di 
troppe altre forze polìtiche 

Infine; crediamo davvero 
che quel ( he conta di più 
sia un ril'evo Matetico sul
la appartenenza dei drogati 
a questa, piuttosto che a 
quella classe sociale? I-a pr^-
W. di responsabilità della 
cld.sise opera a sulla p.njm 
sociale della drog^ discende 
da! ruolo egemone the essa 
deve essere capace di svol
gere ne! rinnovamento del
la società 

Ma s' tratta di un ruolo 
concreto, capace d; aflron
tare le questioni nella loro 
realtà, avanzando verso queJ-
le trasformazioni che riduca
no. Imo a cancellarle, anche 
piaghe sociali come la droga, 
senza lughe m avanti ne atte
se di una sorta di palingenesi 
che sconfigga ad un tempo la 
droga, la criminalità, la pro
stituzione e via dicendo II 
che va latto tenendo conto 
delle resistenze sempre tena
ci delle lorze conservatrici 
che. anche dopo :l 15 giugno, 
non possono esseri1 esorcizza
te come i H detentori de] pò 
tere di lei • » 

Anche m questa materia 
insomma b.sogna fare politi 
ca cosi rutt iva . compito aj 
quale il PCI ritiene di avere 
lorn.to e di tornire un con 
tributo apprezzabile 

La d scassinile che no. au 
spichiarno s. svolga appr> 
fondltament^ &ul tema del
la droga, sulle pagine de! no
stro giornale, e: aiuterà- a 
capire t»e questo giudizio oor-
risponde al vero. 
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